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I

I contenuti di questa Guida Docente raggruppano tutti i materiali di collegamento che servono, com-
pletano e integrano gli argomenti di Economia ed Estimo sviluppati dall’Autore nei seguenti corsi:

VOLUME

Le Conoscenze Economiche

(Teorie Economiche, Economia Politica e Territoriale)

VOLUME + PRONTUARIO

LL’’EEssttiimmoo  CCiivviillee  AAmmbbiieennttaallee  ee  CCaattaassttaallee
(Teoria e Pratica delle Valutazioni)

VOLUME + PRONTUARIO

LL’’EEssttiimmoo  RRuurraallee  AAmmbbiieennttaallee  ee  CCaattaassttaallee
(Teoria e Pratica delle Valutazioni)

Tutti i materiali di collegamento agli argomenti sviluppati nel volume di Economia sono circoscritti nella
Parte prima di questa Guida, mentre nella Parte seconda sono collocati i contenuti che competono
all’argomento del calcolo finanziario, sviluppato in maniera univoca per entrambi i volumi di Estimo.
Infine, la Parte terza raggruppa in sequenza tutti gli argomenti riguardanti l’Estimo (teoria e applicazio-
ni) e che, partendo dall’Estimo Generale, sono opportunamente collegati ai contenuti del secondo e terzo
Volume sopra citati.

Per ogni Argomento servito (riconducibile ai contenuti di un Modulo), sono proposti in sequenza i
seguenti materiali:

il riepilogo generale degli Obiettivi perseguiti dal Modulo;

una nuova Maxi Verifica finale relativa all’intero argomento (Modulo);

PrPreessententazioneazione



II

Presentazione

Abbiamo scelto di raggruppare in un’unica Guida Didattica tutti i materiali di lavoro utilizzabili nei
diversi corsi e indirizzi di studio, per fornire ai Docenti di settore, indipendentemente dai profili di studio
sviluppati, una notevole quantità di supporti utilizzabili sia direttamente (in quanto collegati linearmente
all’argomento affrontato sul testo) sia trasversalmente come ulteriore approfondimento, esercitazione e
verifica (quando non collegati direttamente al testo, ma ricadenti comunque nell’area di studio indagata).
In questo senso ogni Docente ha a disposizione una serie di strumenti, prove ed esercitazioni, nonché
esercizi, che ampliano notevolmente le sue potenzialità didattiche applicate all’intero gruppo classe.
Alcuni argomenti dell’Estimo (l’Estimo Civile, l’Estimo Forestale, i richiami di Diritto Agrario), sviluppati in
maniera specifica solo sul volume di settore, sulla Guida sono ripresi e anticipati da un riepilogo sinteti-
co dei contenuti, per favorire concettualmente l’utilizzo dei materiali esercitativi proposti, indipendente-
mente dall’indirizzo di studio. Altri argomenti (l’Estimo Rurale o Agrario, l’Estimo Ambientale o Macro Esti-
mo), che sono sviluppati nei relativi corsi con taglio, adattamento e metodologia diversificati a seconda
dell’indirizzo di studio servito, sono riproposti separatamente anche sulla Guida fornendo ad ognuno il
relativo supporto alla comprensione del testo, ma anche ampliando e diversificando, attraverso molte
esercitazioni, la visione applicativa dei contenuti.

Gli Indici di collegamento, che seguono immediatamente questa presentazione, rappresentano la
chiave di lettura dei contenuti, per accedere direttamente ai materiali che completano e finalizzano i corsi
e i relativi singoli volumi serviti.

L’Indice generale della Guida è proposto nelle ultime pagine della stessa.

Come sempre, e in questi casi è d’obbligo, saremo grati a tutti i fruitori per i consigli e le note che ci vor-
ranno trasmettere, che saranno utilizzate per migliorare il lavoro sia sul testo sia sulla presente Guida.

L’Autore e l’Editore ringraziano

P.S. Per agevolare l’utilizzo della presente Guida, così come dei Volumi da essa serviti, rendiamo noto ai Signori Docenti

che sono disponibili e scaricabili direttamente dal sito internet www.redaedizioni.it materiali di completamento e revisione
dei Volumi pubblicati (info@redaedizioni.it).
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1  ParteProntuario economico estimativo 1a Parte

I contenuti di questa Parte prima circoscrivono tutti gli strumenti utilizzabili dal Docente
per finalizzare e verificare la preparazione del gruppo classe nell’ambito delle argomenta-
zioni di economia generale,  politica e territoriale, svolte sul Volume:

- Le Conoscenze Economiche
(Teorie Economiche, Economia Politica e Territoriale)

Il rimando specifico (Volume-Guida) agli argomenti serviti è garantito dai relativi Indici di
collegamento proposti nelle prime pagine di questa Guida.

L’Indice generale di questa Guida, e quindi anche delle singole Parti, è collocato nelle ultime
pagine della stessa.
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Pensiero economico ed economia politicaParte 1a

Prendere coscienza delle dottrine economiche per comprendere l’evoluzione
storica del pensiero economico e saper individuare le basi delle diverse scuole.11

22

33

44

55

66

Conoscere le basi dell’economia politica e le sue partizioni al fine di comprende-
re il sistema economico nel suo complesso, la natura del fenomeno economico,
le nozioni di “bisogno”, “bene”, “attività economica”.

Fare proprio il concetto di “utilità” e la sua importanza per definire la politica del
consumo. Saper analizzare il consumo in funzione del reddito, la propensione al
consumo, l’effetto ancoraggio.

Capire il concetto di “produzione”, individuare i fattori produttivi e la loro combi-
nazione ai fini della produzione. Conoscere le persone economiche e i compensi
dei fattori. Comprendere la funzione di produzione per capire la relazione tra im-
piego dei fattori ed entità prodotto. Conoscere la legge dei rendimenti decrescenti.

Saper analizzare il costo di produzione e ricercare l’ottimo tecnico attraverso il
confronto tra ricavi e costi, cioè la massimizzazione del profitto.

Comprendere come dalla contrapposizione di ricavi e costi emerga il reddito
aziendale e come questo reddito si distribuisca fra le persone economiche.

PPensierensiero eco economiconomico o 
ed eced economia politiconomia politicaa
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QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE

Vero o Falso

COMPILATORE ................................................................................................................ DATA ....................................................

CLASSE .............................................. SCUOLA ............................................................................................ PROVA N. ................
7

1a Parte
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QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE

Scegli la risposta esatta

1. Adam Smith
appartiene alla
scuola

a) mercantilista
b) fisiocratica
c) classica
d) marginalista

2. Una cosa utile
ha valore se è
anche

a) sovrabbondante
b) scarsa
c) ricercata
d) facile da reperire

3. L’economia 
politica

a) non è una scienza
b) è una scienza naturale
c) è una scienza sociale
d) è una dottrina politica

4. L’utilità 
marginale è

a) crescente
b) decrescente
c) costante
d) progressiva

5. I fattori della
produzione 
sono

a) due
b) quattro
c) cinque
d) sei

6. Il costo
marginale è

a) sempre crescente
b) sempre decrescente
c) inizialmente crescente, poi decrescente
d) inizialmente decrescente, poi crescente

7. La curva del 
costo marginale

a) è sempre inferiore al costo medio
b) è sempre superiore al costo medio
c) incontra il costo medio in un punto
d) incontra il costo medio in due punti

8. Secondo i 
marginalisti il
compenso di un
fattore dipende

a) dalla sua produttività totale
b) dalla sua produttività marginale
c) dal suo costo totale
d) dal suo costo marginale

Vero Falso
1. Karl Marx fu un esponente della scuola 

neoclassica
2. La microeconomia si occupa del livello generale 

dei prezzi
3. L’utilità totale ha un andamento dapprima 

crescente, poi decrescente
4. All’aumentare del reddito, aumenta il consumo

dei beni inferiori
5. La rendita compensa l’uso dei fattori naturali
6. La rete ferroviaria costituisce un capitale
7. L’imprenditore è colui che fornisce il capitale
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Nuova MAXI VERIFICA finale dell’intero Modulo 1

Vero Falso
8. L’impresa si identifica sostanzialmente con 

l’azienda
9. I costi fissi sono indipendenti dal volume della 

produzione
10. Il costo totale è inizialmente decrescente, 

successivamente crescente
11. L’imprenditore ha convenienza a spingere la

produzione fino all’incontro del costo marginale 
con il costo totale

12. Secondo i marginalisti il rapporto tra i prezzi dei
fattori uguaglia il rapporto tra le loro produttività



Mercato, macroeconomia e strumenti fiscaliParte 1a

Comprendere il concetto di “mercato” e le sue caratteristiche. Avere chiari i concetti
di “domanda” e “offerta di beni e servizi” e le relazioni che intercorrono tra questi ed il
prezzo. Comprendere il concetto di “elasticità” della domanda e dell’offerta.

11

22

33

44

55

66

Acquisire i meccanismi che presiedono alla formazione del prezzo nei regimi di
concorrenza, monopolio e oligopolio.

Conoscere il mercato dei fattori produttivi (lavoro, capitale, risorse naturali), in
modo da individuare come si formano i prezzi di tali fattori.

Capire il concetto di “globalizzazione” dei mercati ed individuare i punti deboli del
mercato, evidenziare gli aspetti positivi e negativi, e le tendenze dei mercati.

Apprendere le fondamentali basi della macroeconomia, con particolare riguardo
al concetto di “PIL” quale indice del benessere della nazione. Conoscere i requi-
siti e le funzioni della moneta, il mercato monetario e il suo equilibrio, le politiche
monetarie espansive e restrittive. Comprendere il concetto e le funzioni del mer-
cato finanziario riferito ai titoli mobiliari (azioni, obbligazioni, titoli del debito pub-
blico) e la funzione della borsa valori.

Fare propri i meccanismi del sistema fiscale, distinguendo i concetti di “impo-
sta”, “tassa”, “contributo”, individuare i soggetti attivi e passivi delle imposte, co-
noscere i caratteri in base ai quali si classificano i tributi. Conoscere gli aspetti
fondamentali dell’IRE, dell’IRES, dell’IVA, della finanza locale (con particolare ri-
guardo all’ICI) e della finanza della sicurezza sociale. Conoscere le modalità di
accertamento e di riscossione dei tributi.
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Vero Falso
8. Il valore della moneta è inversamente 

proporzionale al volume della produzione
9. L’inflazione da costi può riguardare il costo della

manodopera
10. Le obbligazioni sono titoli che rappresentano

una quota del capitale di una società
11. Il presupposto d’imposta è il valore sul quale va

calcolata l’imposta
12. L’IRE è un’imposta reale

Vero Falso
1. La domanda è il prezzo massimo al quale 

viene richiesta una merce
2. L’offerta cresce all’aumentare del prezzo
3. Presentano domanda rigida i beni voluttuari
4. La possibilità di concordare “cartelli” caratterizza

il regime di oligopolio
5. L’offerta di beni naturali è costante
6. Nella Contabilità Nazionale PIL e Reddito si

equivalgono
7. La moneta commerciale è anche detta 

“sussidiaria”

COMPILATORE ................................................................................................................ DATA ....................................................

CLASSE .............................................. SCUOLA ............................................................................................ PROVA N. ................

QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE

Scegli la risposta esatta

QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE

Vero o falso

1. La domanda di
un bene cresce

a) all’aumentare del prezzo
b) al diminuire del prezzo
c) all’aumentare dell’offerta
d) al diminuire dell’offerta

2. La domanda di
un bene di prima
necessità è

a) rigida
b) elastica
c) in costante aumento
d) stazionaria

3. Un aumento del
prezzo determi-

na
a) una diminuzione dell’offerta
b) un aumento della domanda
c) un eccesso di offerta

4. Il ricavo 
marginale del
monopolista è

a) decrescente
b) crescente
c) stazionario
d) dapprima crescente, 

quindi decrescente

5. L’offerta di 
lavoro, nel lungo
periodo, è

a) elastica per l’intero suo tratto
b) rigida per l’intero suo tratto
c) atipica nel tratto superiore
d) atipica sia nel tratto superiore 

che in quello inferiore

6. L’offerta di 
capitale dipende

a) dalla sua produttività marginale
b) dalla solidità delle imprese
c) dal tasso di interesse nominale
d) dal tasso di interesse reale

7. Il valore 
aggiunto

a) corrisponde al PIL
b) è maggiore del PIL
c) è minore del PIL
d) non ha relazione col PIL

8. Un biglietto di 5 
euro è moneta

a) merce
b) sussidiaria
c) bancaria
d) a corso forzoso

9. Una politica mo-
netaria espansi-
va può essere
attuata mediante

a) vendita di titoli
b) aumento del tasso di riferimento
c) aumento della circolazione monetaria
d) acquisto di titoli

10. Fra i soggetti 
passivi del 
diritto tributario
figura

a) il sostituto d’imposta
b) il concessionario del servizio 

di riscossione
c) il CAF (Centro Autorizzato  

di Assistenza Fiscale)
d) l’Agenzia del demanio

Nuova MAXI VERIFICA finale dell’intero Modulo 2



Territorio economico e strumenti contabiliParte 1a

Definire la nozione di “territorio” e individuarne componenti e aspetti che lo ca-
ratterizzano. Comprendere il concetto di “tutela ambientale” e di “sviluppo soste-
nibile”. Conoscere la storia degli insediamenti urbani per capire il concetto di
“crescita urbana” e i problemi connessi all’espansione delle città. Saper indicare
le iniziative adottate per contenere gli effetti della crescita. Conoscere i settori
delle attività produttive e le tendenze di ciascuno di essi. Individuare le proble-
matiche e tendenze legate all’inserimento dei giovani nella società attiva.

11

22

33

44

55

66

Comprendere i concetti di “pianificazione urbana” e “territoriale”. Conoscere le
modalità di organizzazione dello spazio e gli obiettivi dei piani territoriali, nonché
le competenze degli enti locali nell’adozione dei vari piani.

Fare propri i fondamenti della legislazione urbanistica, i caratteri dei Piani Ge-
nerali Comunali e della pianificazione a livello provinciale e regionale.

Conoscere i fondamentali aspetti delle procedure alle quali è subordinata la tra-
sformazione del territorio (permessi di costruire, contributi di costruzione).

Acquisire le modalità di studio del territorio, di rappresentazione dei suoi ele-
menti attraverso la cartografia generale e le carte tematiche; individuare i più im-
portanti indici urbanistici.

Sviluppare, per grandi linee, la tecnica della registrazione contabile e i contenuti
del bilancio di esercizio.
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QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE

Scegli la risposta esatta

1. Lo sviluppo so-
stenibile deve

a) mantenere alto il livello di vita
b) evitare assolutamente il consumo di 

risorse ambientali
c) consentire solo il consumo di risorse

non rinnovabili
d) rispettare le risorse non rinnovabili

2. La crescita 
urbana prese
l’avvio

a) dalla rivoluzione industriale
b) dall’aumento di popolazione 
c) dal mancato controllo delle nascite
d) dall’incremento dell’attività edilizia

3. La pianificazione
si prefigge di

a) controllare lo sviluppo demografico
b) normalizzare l’attività edilizia
c) contenere lo sviluppo edilizio
d) razionalizzare la trasformazione del

territorio

4. Col termine di
“urbanesimo”
si intende

a) la pianificazione urbanistica
b) il contenimento dello sviluppo 
c) la razionalizzazione degli spazi
d) la concentrazione umana nelle 

grandi città

5. L’attività della
caccia rientra

a) nel settore primario
b) nel settore secondario
c) nel settore terziario
d) in nessun settore produttivo

6. La stesura del
Piano Territoriale
di Coordinamento
è di competenza

a) comunale
b) provinciale
c) regionale
d) nazionale

7. Per avviare una
trasformazione
edilizia del 
territorio si deve
ottenere

a) la licenza edilizia
b) la concessione edilizia
c) il permesso di costruire
d) il piano di lottizzazione

8. Il contributo di
costruzione non
è dovuto

a) per l’edilizia abitativa convenzionata
b) per realizzare la prima abitazione
c) per gli insediamenti industriali
d) per gli interventi nelle zone agricole

9. Fra le carte 
tematiche 
rientra

a) la carta stradale
b) la carta pedologica
c) la carta geografica fisica
d) la carta geografica politica

10. Il bilancio di
esercizio 
comprende, 
oltre allo stato
patrimoniale

a) il conto economico
b) il capitale netto
c) il capitale lordo
d) il reddito netto

Nuova MAXI VERIFICA finale dell’intero Modulo 3

QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE

Vero o Falso
Vero Falso

1. Le risorse rinnovabili non sono beni naturali
2. I beni privati non hanno vincolo paesistico
3. La pianificazione urbanistica avviene a livello 

comunale
4. Il settore terziario è detto “dei servizi”
5. La legge urbanistica nazionale risale al 1962
6. I regolamenti edilizi disciplinano la divisione in 

zone del territorio comunale

Vero Falso
7. Gli interventi di ristrutturazione urbanistica non  

sono subordinati al permesso di costruire
8. Le carte altimetriche sono un esempio di 

cartografia tematica
9. Nella “situazione patrimoniale” la differenza tra 

attività e passività costituisce il capitale lordo
10. L’inventario è un’operazione di rilievo del 

patrimonio aziendale

COMPILATORE ................................................................................................................ DATA ....................................................

CLASSE .............................................. SCUOLA ............................................................................................ PROVA N. ................
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NoNotte:e:

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

....................................................................................................

Per richiedere le Griglie di correzione della Guida docente e dei Volumi: info@redaedizioni.it   www.redaedizioni.it



13

2a Parte
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I contenuti di questa Parte seconda circoscrivono tutti gli strumenti utilizzabili dal Docente
per finalizzare e verificare la preparazione del gruppo classe nell’ambito delle argomenta-
zioni di calcolo matematico, finanziario e statistico, svolte a supporto delle argomentazioni
estimative sui due Volumi:

- L’Estimo Civile Ambientale e Catastale
(Teoria e Pratica delle Valutazioni)

- L’Estimo Rurale Ambientale e Catastale
(Teoria e Pratica delle Valutazioni)

Il rimando specifico (Volume-Guida) agli argomenti serviti è garantito dai relativi Indici di
collegamento proposti nelle prime pagine della Guida.

L’Indice generale di questa Guida, e quindi anche delle singole Parti, è collocato nelle ultime
pagine della stessa.

GGllii  EElleemmeennttii  ddii  CCaallccoolloo
PParartte se sececondaonda

PrPreessententazione:azione:



Elementi di calcoloParte 2a

Apprendere i concetti di “capitale”, “interesse”, “tasso di interesse”. Distinguere
e rappresentare simbolicamente il capitale, il suo prezzo d’uso complessivo e
unitario. Risolvere problemi relativi all’interesse, al montante, al valore attuale,
allo sconto, nell’interesse semplice e in quello composto annuo e convertibile.
Effettuare calcoli relativi a tassi equivalenti e a spostamenti di valori nel tempo.

11

22

33

44

Conoscere i valori costanti nelle loro varie tipologie. Effettuare calcoli relativi a
rate frazionate nell’anno, a rate annue e poliennali. Comprendere e applicare i
concetti di “capitalizzazione annua” e “poliennale”. Definire il concetto di “reinte-
grazione” e determinare la quota annua di deperimento dei capitali fissi. Conosce-
re l’ammortamento nelle sue applicazioni annua e frazionata, calcolare le quote di
ammortamento e il debito residuo. Saper redigere un piano di ammortamento.

Capire i problemi che comportano l’applicazione dei riparti. Saper ripartire una
data somma secondo proporzionalità diretta a uno o più indici dati. Saper riparti-
re una somma tra più soggetti in base a uno o più indici inversamente proporzio-
nali. Effettuare riparti secondo proporzionalità in parte dirette e in parte inverse.

Acquisire gli elementi di base della metodologia statistica. Capire i concetti di
“unità statistica”, “universo”, “campione”, “intensità”, “frequenza”, in modo da sa-
per applicare l’indagine statistica nella metodologia estimativa. Conoscere la teo-
ria della probabilità per comprendere come si determina la probabilità matemati-
ca di un evento e saper scegliere un campione nelle indagini campionarie. Cono-
scere le medie e la variabilità dei fenomeni per saper eseguire e finalizzare le
elaborazioni statistiche necessarie a rendere meglio comprensibile il fenomeno
osservato. Conoscere i valori proporzionali e i numeri indici per saper cogliere
l’andamento del fenomeno osservato in relazione a tempo, spazio o ad altri fat-
tori ad esso correlati. Conoscere le modalità di esposizione dei dati, nelle diverse
forme che esprimono sinteticamente l’andamento di un dato fenomeno, così da
saper costruire tabelle, ideogrammi, istogrammi, diagrammi circolari.

14
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QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE

Scegli la risposta esatta

1. Un esempio di
interesse sem-
plice è quello
prodotto da

a) conti correnti bancari
b) titoli obbligazionari
c) depositi fruttiferi postali

2. L’interesse com-
posto è detto

“convertibile” se
a) matura più volte all’anno
b) matura una volta all’anno
c) matura a intervalli di più anni

3. Le rate 
frazionate

a) hanno importi variabili
b) maturano, ad es., ogni 5 mesi
c) possono essere biennali

4. Le annualità 
sono

a) valori che

variano ogni anno
b) valori che si ripetono costantemente
c) rate disposte alla fine di ciascun anno
d) rate che si ripetono per n anni

5. Capitalizzare 
significa 
trasformare

a) un capitale finale in rate annue
b) un capitale iniziale in rate annue
c) una rata annua in capitale finale

6. La reintegrazio-
ne riguarda

a) le rendite frazionate
b) le annualità illimitate
c) le poliennalità illimitate

7. L’ammortamen-
to consiste nel

a) calcolo del logorio di un capitale
b) trasformare una rata in capitale iniziale
c) processo di estinzione di un debito

8. Le poliennalità
sono valori che

a) si ripetono costantemente 
b) variano ogni n anni
c) hanno sempre durata limitata
d) sono situate a intervalli di t anni

9. Un riparto si 
dice “composto”
se

a) riguarda più soggetti
b) si basa su più indici
c) fatto con indici sia diretti che inversi

10. Si applica la
media 
ponderata se

a) i termini hanno caratteri diversificati
b) il carattere osservato è il peso
c) i vari termini hanno diversa importanza

Nuova MAXI VERIFICA finale dell’intero Modulo 1

QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE

Vero o Falso

Vero Falso
1. Il tasso o saggio è il prezzo d’uso dell’interesse
2. Il montante è la somma di capitale e interesse
3. L’interesse composto annuo matura più volte 

all’anno
4. L’interesse convertibile può far maturare interessi 

ogni 7 mesi
5. L’accumulazione è una somma di valori
6. L’accumulazione iniziale di annualità illimitate può

ottenersi anticipando l’accumulazione finale

Vero Falso

7. Attraverso la capitalizzazione è possibile 

valutare un bene immobile
8. La reintegrazione serve per estinguere un debito
9. Nell’ammortamento frazionato si deve moltiplicare

per t il saggio e dividere per t gli anni
10. Dalle formule inverse delle poliennalità deriva 

l’ammortamento poliennale
11. Nel riparto diretto composto si hanno indici 

proporzionali e concorrenti
12. La media geometrica è la radice quadrata del 

prodotto di n termini

COMPILATORE ................................................................................................................ DATA ....................................................

CLASSE .............................................. SCUOLA ............................................................................................ PROVA N. ................
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3a Parte

I contenuti di questa Parte terza circoscrivono tutti gli strumenti utilizzabili dal Docente per
finalizzare e verificare la preparazione del gruppo classe nell’ambito delle argomentazioni
estimative (Estimo generale e speciale) svolte e circoscritte, in funzione dei relativi indiriz-
zi di studio, sui due Volumi:

- L’Estimo Civile Ambientale e Catastale
(Teoria e Pratica delle Valutazioni)

- L’Estimo Rurale Ambientale e Catastale
(Teoria e Pratica delle Valutazioni)

Il rimando specifico (Volume-Guida) agli argomenti serviti è garantito dai relativi Indici di
collegamento proposti nelle prime pagine della Guida.

L’Indice generale di questa Guida, e quindi anche delle singole Parti, è collocato nelle ultime
pagine della stessa.

LL’’EEssttiimmoo  
PParartte te tererzzaa

PrPreessententazione:azione:



Estimo GeneraleParte 3a

Apprendere la definizione e i contenuti dell’Estimo, la regola della previsione,
il carattere e l’oggetto delle stime, per capire i fondamenti dell’Estimo finalizzati
ad esprimere giudizi validi nelle condizioni di fatto. Definire le conoscenze pro-
fessionali del perito estimatore che consentono di operare nell’ambito delle sue
competenze.

11

22

33

Conoscere gli aspetti economici del valore dei beni per comprendere la dipen-
denza del valore dallo scopo della stima. Conoscere l’aspetto del “valore di
mercato”, capire la differenza tra prezzo e valore di stima, per applicare la sti-
ma del probabile “valore” di mercato di un bene. Conoscere l’aspetto del valore
di costo, distinguere tra costo di produzione, di riproduzione, di costruzione, di
ricostruzione e applicarli per stimare progetti, danni, ecc. Conoscere l’aspetto
del “valore di trasformazione”, i processi di trasformazione, costi e ricavi, per
valutare beni destinabili alla trasformazione. Conoscere il concetto economico
del “surrogare” per applicarlo ai beni che possono essere sostituiti con altri.
Conoscere l’aspetto del “valore complementare”, comprendere la relazione tra
valore di un bene complesso e valore di una sua porzione. Conoscere l’aspetto
della “capitalizzazione dei redditi”, capire la relazione tra reddito e valore e sti-
mare beni sulla base del flusso reddituale che producono. Conoscere la rela-
zione tra prezzo di mercato e valori di stima per capire la tendenza alla coinci-
denza di tali grandezze. Definire il valore d’uso sociale per la valutazione di be-
ni e risorse di uso pubblico, attraverso l’analisi della disponibilità a pagare e l’a-
nalisi costi-benefici.

Capire la natura del metodo estimativo come processo logico basato sulla com-
parazione. Individuare i caratteri intrinseci ed estrinseci che influenzano il valore
dei beni oggetto di stima. Capire il principio dell’ordinarietà e conoscere le ragio-
ni che ne richiedono l’applicazione. Conoscere le stime a vista e storica. Svilup-
pare stime sintetiche a mezzo di parametri e per elementi unitari. Conoscere la
teoria della stima analitica e impostare le diverse fasi attraverso le quali si svi-
luppa il procedimento analitico. Individuare e quantificare le principali aggiunte e
detrazioni al valore normale dei beni stimati. Conoscere le fasi operative di una
stima al fine di sviluppare un corretto iter per l’attività professionale.

18
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3a Parte

Vero Falso
1. Un carattere del giudizio estimativo è la 

dipendenza della stima dallo scopo
2. Il probabile valore di mercato si identifica con il

prezzo del bene oggetto di stima
3. Il valore di costo ha solo componenti esplicite
4. Il probabile valore di trasformazione si ottiene

per differenza tra il valore di mercato del bene 
oggetto di stima e il costo della sua 
trasformazione in un bene derivato

5. Il valore di surrogazione non si applica per
beni che hanno un mercato

6. Il valore complementare non può applicarsi
nelle stime per danni

QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE

Scegli la risposta esatta

1. L’Estimo è una
disciplina che
insegna a

a) calcolare il valore dei beni economici
b) determinare il valore di beni immobili
c) esprimere motivati giudizi di valore
d) individuare la misura del valore come

carattere insito nei beni

2. La scelta dell’a-
spetto economi-
co da adottare
dipende

a) dalla natura del bene da stimare
b) dallo scopo della valutazione
c) dal carattere del giudizio di stima
d) dalle conoscenze del perito

3. Il probabile valo-
re di mercato è

a) l’espressione di un giudizio
b) il frutto di una ricerca di mercato
c) il prezzo di mercato del bene

4. Il valore di costo
va riferito

a) a un qualsiasi soggetto economico
b) al perito estimatore
c) all’imprenditore puro
d) all’imprenditore concreto

5. Il probabile valo-
re di trasforma-
zione non può
applicarsi 

a) alla stima di un fondo rustico
b) alla stima di un immobile urbano
c) alla stima di un fabbricato vetusto
d) alla stima dei concimi organici

6. Il valore d’uso
sociale non si
applica a beni

a) che hanno un mercato
b) di carattere territoriale-ambientale
c) con valore artistico
d) di carattere storico

7. Il procedimento
logico di stima

a) può anche essere comparativo
b) distingue metodi sintetici e analitici
c) è unico
d) può essere suddiviso in metodi 

empirici e razionali

8. Il principio del-
l’ordinarietà

a) va sempre applicato
b) va applicato solo nelle stime agrarie
c) è importante nella valutazione 

di beni fondiari
d) va applicato solo nell’Estimo Urbano

Nuova MAXI VERIFICA finale dell’intero Modulo 2

COMPILATORE ................................................................................................................ DATA ....................................................

CLASSE .............................................. SCUOLA ............................................................................................ PROVA N. ................

QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE

Vero o Falso

Vero Falso
7. Il valore di capitalizzazione si fonda sul 

presupposto che un bene vale per ciò che rende
8. La stima del costo opportunità è basata su

interviste
9. Il metodo di stima è unico e comparativo
10. La distanza di un fondo dal centro commerciale

è una condizione estrinseca influente sul valore
di tale fondo

11. La stima a vista non si basa sulla
comparazione

12. La stima analitica dei fabbricati civili si basa
esclusivamente sulla loro locazione

L’E
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Estimo GeneraleParte 2a



3a Parte

Apprendere l’oggetto dell’Estimo Agrario per comprenderne la natura e i quesiti propri
delle valutazioni agrarie. Conoscere gli aspetti economici che caratterizzano le stime
agrarie, per saper individuare, nelle applicazioni pratiche, il giusto criterio che guida la
procedura di stima. Individuare, i caratteri dei beni oggetto di valutazione e i procedi-
menti di stima da seguire.

11

22

33

44

Conoscere le condizioni influenti sui valori fondiari per capire i meccanismi d’azione
dei caratteri intrinseci ed estrinseci e percepirne l’incidenza sul valore. Conoscere il
principio dell’ordinarietà, il suo significato statistico e individuare il tipo ordinario di con-
duzione di un fondo, per la stima del suo valore normale. Individuare le condizioni che
determinano le aggiunte e le detrazioni al valore normale. Conoscere e applicare i pro-
cedimenti sintetici di stima dei fondi rustici, particolarmente quelli che utilizzano i para-
metri della superficie, del canone, del reddito dominicale. Conoscere le modalità di sti-
ma per elementi unitari. Conoscere e applicare la stima analitica, comprenderne le fasi,
in base all’affitto o nella conduzione diretta. Conoscere le modalità di stima per redditi
transitori e permanenti, comprenderne il significato estimativo per individuare la distri-
buzione dei redditi nel tempo, le condizioni operative e l’idoneo procedimento di valuta-
zione. Operare nell’ambito delle stime di colture arboree da frutto, per individuare la
distribuzione dei redditi nel ciclo produttivo, determinando l’ammontare di ricavi e costi,
saper applicare i procedimenti di stima della terra nuda, del valore intermedio, del so-
prassuolo, dell’età del tornaconto, sia per frutteti coetanei che disetanei.

Conoscere casistica e applicazione del valore di costo nelle stime agrarie ed effettuare
valutazioni sintetiche o analitiche del costo di derrate, di fabbricati, di migliorie fondiarie.
Capire gli aspetti del valore di trasformazione e le modalità per la stima del valore po-
tenziale di un fondo, del valore di trasformazione di un prodotto, del valore di demolizio-
ne di un fabbricato. Conoscere le applicazioni del valore complementare nell’ambito
agrario e stimare singoli appezzamenti non costituenti unità produttive autonome.

Definire la stima delle scorte aziendali, classificare i capitali dell’azienda e impostare la
stima di macchine, bestiame, sementi, lettimi, foraggi. Conoscere scopi e modalità di
valutazione di anticipazioni colturali, frutti pendenti e residui di fertilità, impostare e ri-
solvere la stima di anticipazioni colturali in base al costo e di frutti pendenti in base al
reddito futuro. Comprendere il significato di “miglioramento fondiario”, e di “utilità del
miglioramento” ed esprimere giudizi di convenienza economica sia con l’analisi tradizio-
nale, sia in base all’analisi costi-benefici, saper determinare l’indennità spettante a chi
esegue miglioramenti su fondo altrui. Conoscere il riparto dei contributi consorziali,
comprendere le funzioni dei vari consorzi e individuare i convenienti indici di riparto.

L’E
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Estimo Agrario - Indirizzo AgrariParte 3a

1. La capacità 
imprenditoriale
può essere 
riconosciuta

a) analizzando i caratteri dell’imprenditore
b) misurando il quoziente di intelligenza

dell’imprenditore
c) attraverso un questionario
d) dai  caratteri produttivi dell’azienda

2. Fra le aggiunte
al valor capitale
figura

a) il valore dei fabbricati aziendali
b) il valore dei frutti pendenti
c) il debito residuo di un mutuo
d) un diritto di godimento di terzi

3. La stima in base
al canone 
d’affitto

a) è un procedimento sintetico di stima
b) è un procedimento analitico di stima
c) può appartenere sia alla stima sinteti-

ca, sia a quella analitica
d) non è una stima comparativa

4. La ricerca dei
redditi nei vari
anni del ciclo
della coltura ar-
borea riguarda

a) i frutteti coetanei
b) i frutteti disetanei
c) i frutteti promiscui
d) tutti i frutteti

5. La ricerca del
valore del so-
prassuolo di un
frutteto segue il
criterio del valore

a) di mercato
b) di costo
c) di trasformazione
d) complementare

6. Il valore a sito e
cementi riguarda

a) un fabbricato da costruire
b) un fabbricato da demolire
c) un fabbricato mancante
d) un’area fabbricabile

7. I frutti pendenti
differiscono 
dalle anticipa-
zioni colturali in
quanto

a) riguardano solo colture arboree 
b) sono riferiti a diversi momenti del ciclo

produttivo
c) sono i prodotti maturi per la raccolta
d) sono frutti naturali

8. La scelta dell’in-
dice di conve-
nienza nei 
miglioramenti 

a) dipende da chi esegue la miglioria 
b) è legata al tipo di miglioramento
c) dipende dalla durata delle opere
d) è decisa dal perito estimatore

9. Il riparto dei
contributi nei
consorzi di irriga-
zione utilizza co-
me indice di ca-
rattere generale

a) il turno di adacquamento
b) la durata di ciascuna somministrazione
c) l’ampiezza dei fondi consorziati
d) la competenza d’acqua

10. Le acque su-
perficiali o sot-
terranee sono
giuridicamente

a) sempre private
b) sempre pubbliche
c) pubbliche o private
d) di tutti

Nuova MAXI VERIFICA finale dell’intero Modulo 3

QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE

Vero o Falso

vero falso
1. La stima per elementi unitari è una stima per 

parametri tecnici
2. La quota di rimonta è una quota di reintegrazione
3. I frutteti specializzati possono essere disetanei
4. La ricerca del beneficio fondiario medio di un 

frutteto comporta l’applicazione della formula 
della reintegrazione

5. La terra nuda va stimata analiticamente
6. Il valore potenziale di un fondo è stimato come 

valore complementare

vero falso
7. Il valore di demolizione di un fabbricato rurale 

può risultare negativo
8. I concimi possono essere stimati in base al 

valore di trasformazione
9. I prodotti di scorta si chiamano “scorte morte”
10. L’utilità del miglioramento può consistere in 

un incremento di reddito
11. L’R.D. può essere un indice di riparto nei 

consorzi di difesa

COMPILATORE ................................................................................................................ DATA ....................................................

CLASSE .............................................. SCUOLA ............................................................................................ PROVA N. ................

QUESITI A RISPOSTE MULTIPLE

Scegli la risposta esatta


